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1. Introduzione 
 

La presente relazione di progetto riguarda il Lotto 1 

άtaнну - Gengaέ del raddoppio della tratta PM228 - 

Castelplanio, parte integrante di un più ampio 

intervento di potenziamento della Linea ferroviaria 

esistente Orte Falconara. Si precisa che il Lotto 1 

termina in corrispondenza del così detto PM Nord 

!ƭōŀŎƛƴŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƭƛƴŜŀ hǊǘŜ-

Falconara che si trova a circa un chilometro dalla 

stazione di Genga su cui non sono previsti interventi 

nella stazione di Genga (poiché ricompresi nel 

successivo Lotto2 in corso di realizzazione). La tratta 

ferroviaria Orte-Falconara, della linea Ancona-Roma, 

si sviluppa in territorio umbro-marchigiano, 

assicurando il collegamento tra la dorsale Milano-

Roma e la linea Bologna-Lecce.  

La linea ferroviaria attraversa obliquamente 

ƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ /ŜƴǘǊŀƭŜ per una lunghezza complessiva 

di 204 km. Nella sua originaria connotazione, la linea 

Orte-Falconara risulta quasi interamente a semplice 

ōƛƴŀǊƛƻΣ Ŏƻƴ ƭǳƴƎƘƛ ǘǊŀǘǘƛ ŀ ǇŜƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭ нн ҉Φ {ǳ 

ǉǳŜǎǘƛ ǘǊŀǘǘƛΣ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ǇƻǘŜƴȊŀ 

disponibile, i treni merci procedono lentamente e con 

la precauzione di larghi distanziamenti rispetto ad altri 

treni. Il suo raddoppio viene, pertanto, ritenuto 

indispensabile per il miglioramento e lo sviluppo del 

servizio ferroviario non solo nella Regione Marche, ma 

anche per il collegamento Tirreno-Adriatico. Le azioni 

programmatiche, progettuali ed esecutive, finalizzate 

al potenziamento infrastrutturale della linea Orte-

Falconara, hanno avuto inizio negli anni 80, 

procedendo per tratte funzionali. 

Tali azioni hanno consentito interventi di realizzazione 

del raddoppio di diverse tratte, l'adeguamento degli 

impianti di stazione, il potenziamento delle tecnologie 

Ŝ ƭΩŀƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǊƻǘŀōƛƭŜΣ 

assicurando nel contempo il mantenimento 

dell'esercizio ferroviario, minimizzando le 

interferenze durante la fase dei lavori. 

Lo stato di avanzamento dei lavori delle tratte 

funzionali risulta essere: 

¶ Raddoppio Castelplanio-Montecarotto (6 

km), attivato a giungo 2018; 

¶ Raddoppio Fabriano ς P.M. 228 (5.5 km), 

attivato a dicembre 2009; 

¶ Raddoppio Campello - Foligno (16 km), 

attivato nel 1990; 

¶ Potenziamento infrastrutturale nodo di 

Falconara (26 km), in fase di realizzazione; 

¶ Raddoppio Spoleto-Terni, iter autorizzatorio 

da avviare; 

¶ Raddoppio Spoleto ς Campello (9 km), 

attivazione prevista nel 2026;  

¶ Raddoppio P.M. 228-Castelplanio (21,5 km), 

in fase di dibattito pubblico il Lotto 1, in corso 

lavori per il Lotto 2, in corso iter approvativo 

per il Lotto 3; 

¶ Raddoppio P.M .228-Albacina (4 km), in fase 

di realizzazione; 

¶ Velocizzazione Orte-Falconara (appalti TE e 

Stazioni): consegnate le prestazioni 

ŀƭƭΩ!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜΦ 

La relazione illustra le caratteristiche del Progetto, le 

motivazioni che hanno portato a identificare la 

soluzione più efficace, in ragione degli obiettivi attesi, 

e i risultati degli studi condotti al fine di identificare la 

soluzione che meglio risponde alle esigenze, fornendo 

ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 

Dibattito Pubblico.  

Inquadramento Linea Orte-Falconara 

Inquadramento tratte funzionali della Orte-Falconara 
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1.1. LƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 
 

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǘǘŀ ǘǊŀ ƛƭ 

Posto di Movimento, al km 228+014 della Linea 

Storica (L.S.), denominato P.M. 228, e il fabbricato 

viaggiatori della stazione esistente di Castelplanio, 

attraversa i territori dei Comuni di Genga, Serra S. 

Quirico, Mergo, Rosora, Fabriano, Cupramontana, 

Maiolati Spontini e Castelplanio. 

Lƭ ǊŀŘŘƻǇǇƛƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴŜŀ Ƙŀ ǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ 

21,5 km e avviene, in gran parte, in variante di 

tracciato, attraverso gallerie naturali e opere 

ŘΩŀǊǘŜ όponti, viadotti e gallerie artificiali), e, in 

parte, in affiancamento al binario esistente. Il 

nuovo tracciato planimetrico è caratterizzato da 

velocità che sono variabili, da 85 km/h a 175km/h, 

a seconda della tipologia di materiale rotabile, e 

pendenza longitudinale massima adottata pari a 

мн҉Τ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŀƭǘƛƳŜǘǊƛŎƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ 

profilo di progetto, studiato per limitare al minimo 

le interferenze con le viabilità, per garantire la 

compatibilità idraulica e le condizioni necessarie 

per la realizzazione delle gallerie e delle relative 

opere di sicurezza. 

 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭŀ 

realizzazione di due nuove stazioni, quella di 

Genga, al km 239+397, che sarà posizionata 

ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻ ǊŜǘǊƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

stazione attuale, e quella di Serra S. Quirico, al Km 

246+295, che sarà adeguata a fermata nella sede 

attuale. 

Tra gli interventi è prevista, inoltre, la 

soppressione dei passaggi a livello che 

interessano la sede ferroviaria lungo il tracciato e 

la realizzazione di nuove viabilità sostitutive per 

ƭΩŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ 

sovrappassi o sottopassi della linea stessa.  

Il raddoppio della tratta PM228-Castelplanio è 

suddiviso in tre Lotti funzionali: 

¶ Lotto 1 PM228 ς Genga (PM Albacina 

Nord) oggetto della presente relazione; 

¶ Lotto 2 Genga ς Serra S. Quirico; 

¶ Lotto 3 Serra S. Quirico - Castelplanio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL LOTTO 1 

Il lotto 1 ha uno sviluppo complessivo pari a circa 

7,20 km in completa variante di cui circa 5,4 km in 

galleria naturale. Il progetto consiste in un bypass 

della tratta PM228 - Albacina ς Castelplanio. 

Gli interventi in progetto partono da uno scenario 

inerziale, per cui si intendono già realizzati gli 

interventi di raddoppio della tratta PM228-

Albacina (tracciato viola in figura sotto) e di 

risistemazione del PRG della stazione di Albacina, 

dalla cui radice Nord sfioccano le due linee a 

singolo binario in direzione Falconara e in 

direzione Civitanova Marche- Fabriano. Pertanto, il 

lotto 1 realizza una nuova sede a doppio binario 

che bypassa Albacina, in aggiunta al raddoppio 

della linea esistente fino ad Albacina e della linea 

esistente Albacina ς Genga. 

¢Ǌŀ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ [ƻǘǘƻ м Ǿƛ 

è la realizzazione del nuovo Bivio Sud Albacina, 

posto in corrispondenza del P.M. 228, per il 

collegamento Fabriano - Civitanova M., e 

funzionale alla realizzazione del nuovo sedime 

ferroviario. Il bivio ha lo scopo di garantire la 

ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻ ǎǳƭƭŀ ƭƛƴŜŀ ŀ 

doppio binario PM228 ς Albacina (in fase di 

realizzazione). 

Inoltre, il progetto del Lotto 1 comprende il PM 

Nord Albacina da realizzare in corrispondenza della 

fine intervento del lotto, al fine di garantire il 

collegamento del singolo binario della linea 

ferroviaria proveniente da Albacina con la linea 

ferroviaria PM228-Castelplanio. 

 

Schema configurazione infrastrutturale attuale e di progetto 

Inquadramento Lotto 1 della Tratta PM228-Castelplanio 

PM228 ς Genga (Lotto1) 
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Inquadramento su foto aerea  Lotto 1 
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1.2. La strategicità 
ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ  
 

Il potenziamento della Linea Orte-Falconara ha 

ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di generare una maggiore attrazione per gli 

ǳǘŜƴǘƛ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦǊŜǉǳŜƴȊŜ Ŝ 

della diminuzione dei tempi di percorrenza, connessi 

ad un aumento di capacità e velocizzazione del 

tracciato. In tal modo si può determinare una 

variazione sulla ripartizione modale attuale tra 

ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ƳŜȊȊƻ ǇǊƛǾŀǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀ ŀ ŦŀǾƻǊŜ Řƛ 

ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀΦ Lƭ ǘǳǘǘƻ ǎƛ ǘǊŀŘǳŎŜ ƛƴ ǳƴŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ 

della percorrenza media su strada (privato) 

generando diversi benefici per gli utenti del sistema di 

trasporto e per la collettività quali: 

¶ Risparmi di tempo di viaggio per gli utenti del 

Trasporto Privato 

¶ Risparmi di tempo di viaggio per gli utenti già 

utilizzatori del Trasporto Ferroviario 

¶ wƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŀƭƛǘŁ 

¶ Riduzione della congestione urbana 

¶ wƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ 

¶ Riduzione del cambiamento climatico 

¶ Riduzione delle emissioni acustiche. 

Infine, dal bilancio energetico dei consumi 

potenziali dei veicoli sottratti da strada 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ 

di progetto futura si potrebbe ricavare un 

ulteriore beneficio che corrisponde ad un 

risparmio di energia. 

Gli impatti generati sono misurati in relazione 

alla loro azione sinergica con gli altri interventi 

Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ƭƛƴŜŀ hǊǘŜ ς 

CŀƭŎƻƴŀǊŀ Ŝ Řƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 

commerciale fra Roma ed Ancona, andando così ad 

intercettare sia la componente di traffico passeggeri 

 
1  Nel 2021-2027 la politica di coesione dell'UE ha stabilito di 5 

obiettivi politici a sostegno della crescita della coesione 
territoriale. 

¶ un'Europa più competitiva e più intelligente 

Řƛ ƳŜŘƛƻ ǊŀƎƎƛƻΣ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŘŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 

wŜƎƛƻƴŀƭƛΣ ŎƘŜ Řƛ ƭǳƴƎƻ ǊŀƎƎƛƻΣ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŘŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 

dei servizi Lunga Percorrenza, del corridoio 

trasversale ferroviario Marche ς Umbria ς Lazio. 

La linea ferroviaria Orte ς Falconara, nella tratta 

Fabriano ς Albacina ς Genga ς Castelplanio, 

attraversa un territorio con insediamenti urbani, 

industriali e turistici di notevole valore (Grotte di 

Frasassi, Fabriano città della carta, Terme di S. Vittore 

Genga ed altri paesi di interesse storico ς artistico), 

anche in termini paesaggistici e culturali capaci di 

attrarre un traffico turistico consistente, che vede 

nella città di Fabriano il naturale punto di riferimento.  

Per quanto riguarda il traffico merci, la Linea Orte-

Falconara si configura quale collegamento strategico 

ǘǊŀ ƭŜ ǊŜŀƭǘŁ ǇƻǊǘǳŀƭƛ ŘŜƭƭΩ!ŘǊƛŀǘƛŎƻ όǾŜǊǎƻ ƛ .ŀƭŎŀƴƛύ Ŝ 

del Tirreno (verso la Spagna), oltre che di rilevante 

ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛΦ 

Il Progetto, in sinergia con il programma di interventi 

sulla direttrice ferroviaria Orte-Falconara, persegue i 

seguenti obiettivi di sostenibilità: 

¶ una transizione più verde e basse emissioni di carbonio verso 
un'economia netta a zero emissioni di carbonio 

¶ un'Europa più connessa potenziando la mobilità 

¶ un'Europa più sociale e inclusiva 

¶ un'Europa più vicina ai cittadini favorendo lo sviluppo sostenibile e 
integrato di tutte le tipologie di territorio 

1.3. Il contributo del Progetto alle 
strategie di sviluppo sostenibile  
 

Le infrastrutture sostenibili forniscono un contributo 

significativo alle strategie globali che mirano a 

garantire una crescita economica equa ed inclusiva 

dei territori , azioni specifiche per la lotta ai 

cambiamenti climatici, l'integrità e il funzionamento 

degli ecosistemi alla base della qualità della vita della 

collettività. 

Nel quadro degli obiettivi espressi dalla comunità 

ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ŘŜƭƭΩ¦9, le potenzialità 

del trasporto ferroviario forniscono risposte concrete 

in direzione della riduzione delle emissioni di gas a 

effetto serra, della crescita economica e sociale dei 

territori  e di un approccio coordinato alla 

connettività ed accessibilità dello spazio unico 

europeo. 

In particolare, il progetto: 

¶ contribuisce agli obiettivi europei di 

neutralità climatica inclusi nel Green Deal 

Europeo che comprendono, tra le altre cose, 

ǳƴΩŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ transizione verso una 

mobilità sostenibile e intelligente. In tal 

senso, la strategia mira a ridurre le emissioni 

prodotte dai trasporti del 90% entro il 2050 e 

trasferire una parte sostanziale del 75% dei 

trasporti interni di merci che oggi avviene su 

strada alle ferrovie e alle vie navigabili 

interne. Per raggiungere tali obiettivi, una 

delle strade percorribili è sicuramente il 

miglioramento della gestione e ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ 

della capacità del sistema ferroviario; 

 

2 Allegato 1 (Indicatori comuni di output e di risultato per il Fondo 
europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione): 
REGOLAMENTO (UE) 2021/1058 DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 24 giugno 2021 relativo al 

esattamente gli obiettivi che caratterizzano 

gli interventi previsti dal Progetto; 

¶ è in linea con gli obiettivi della Politica di 

Coesione territoriale EU 2021-2027 ed in 

particolare contribuirà a migliorare i livelli di 

coesione economica, sociale e territoriale 

delle aree interessate dal miglioramento delle 

connessioni ferroviarie, supportando 

ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ 

ά¦ƴΩ9ǳǊƻǇŀ ǇƛǴ ŎƻƴƴŜǎǎŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ 

rafforzamento della mobilità (OS 3)1έΦ LƴŦŀǘǘƛΣ 

ƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŘŜƛ 

tempi di viaggio e aumento del numero 

annuale degli utenti delle infrastrutture 

ferroviarie potenziate rappresentano dei 

driver utili a quantificare il supporto 

ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ŀƭ ǎƻǇǊŀŎƛǘŀǘƻ ƻōƛŜǘǘƛvo2. 

¶ è in sinergia con gli indirizzi definiti 

ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ Territoriale 2030 3  e nel 

dettaglio supporta le priorità territoriali 

ǇŜǊ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ŜƭŜƴŎŀǘŜΥ  

- sviluppo territoriale più equilibrato, 

migliorando le connessioni ferroviarie 

e valorizzando il potenziale delle città 

di piccole e medie dimensioni;  

- sviluppo locale e regionale 

convergente e meno disuguaglianze 

tra i luoghi, aumentando i livelli di 

accessibilità e rendendo più fruibile la 

cooperazione tra le città e le loro aree 

circostanti;  

- mobilità sostenibile e una rete di 

trasporto europea completamente 

integrata attraverso connessioni 

ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛΣ ŦŀŎƛƭƛǘŀƴŘƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ 

trasporto intermodale e rafforzando 

Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione. I 
fondi europei precedentemente citati sono stanziati al fine di 
raggiungere gli obiettivi definiti dalla Politica di Coesione UE 
2021-2027. 

3 Agenda Territoriale 2030 un futuro a tutti i luoghi.   
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le connessioni tra reti locali e 

transnazionali. 

¶ fornisce un contribuito agli Obiettivi di 

{ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ό{5Dǎύ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ 

2030 e nel dettaglio, i benefici attesi dalla 

realizzazione degli interventi contribuiscono 

ŀƭ ǇŜǊǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩObiettivo SDGs 9 

ά/ƻǎǘǊǳƛǊŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǊŜǎƛƭƛŜƴǘƛΣ 

ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

ǳƴΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜǉǳŀΣ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ Ŝ 

ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέ ed in particolare si riferiscono allo 

sviluppo della qualità delle  

infrastrutture ferroviarie rendendole 

affidabili, sostenibili e resilienti; 

ŘŜƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ {5Dǎ мм άwŜƴŘŜǊŜ ƭŜ ŎƛǘǘŁ Ŝ Ǝƭƛ 

insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e 

ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛέ ŘŜƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ SDGs 15 

άProteggere, ripristinare e favorire un uso 

sostenibile dell'ecosistema terrestre, gestire 

sostenibilmente le foreste, contrastare la 

desertificazione, arrestare e far retrocedere il 

degrado del terreno, e fermare la perdita di 

ŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ōƛƻƭƻƎƛŎŀέ Φ 

I benefici connessi a tale obiettivo, risultano 

trasversali rispetto all'Agenda 2030 e 

funzionali al perseguimento di altri obiettivi di 

sostenibilità inclusi in essa. Infatti, il 

miglioramento dei collegamenti ferroviari 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩopportunità anche per 

supportare gli obiettivi SDGs non 

direttamente connessi alle infrastrutture, in 

ǉǳŀƴǘƻ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ 

connessioni ferroviarie influisce, seppur 

indirettamente, sui livelli di inclusività dei 

territori  e sullo sviluppo di modelli economici 

sostenibili oltre ad essere configurabile come 

una misura volta a contrastare il fenomeno 

dei cambiamenti climatici. Pertanto, più in 

generale, il contributo degli interventi previsti 

sulla linea può essere ricondotto ai seguenti 

Obiettivi SDGs e relativi target (vedere 

immagine in basso): 

¶ contribuisce al perseguimento degli obiettivi 

ŘŜŦƛƴƛǘƛ ƴŜƭƭŀ ά{ǳǎǘŀƛƴŀōƭŜ ŀƴŘ {ƳŀǊǘ 

Mobility StrategyέΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 

ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩLƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Faro 3 ς Rendere più 

sostenibile e sana la mobilità interurbana e 

urbana, che ha come obiettivo il 

miglioramento della qualità dei servizi 

ferroviari sulle brevi distanze e l'aumento 

delle quote modali rappresentate dai 

trasporti pubblici, dagli spostamenti a piedi e 

in  

bicicletta, come anche dalla mobilità 

automatizzata interconnessa e multimodale, 

al fine di ridurre l'inquinamento e la 

congestione provocati dai trasporti, 

soprattutto nelle città, e migliorare la salute 

e il benessere delle persone.  
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1.4. I benefici territoriali ed 
ambientali del Progetto  
 

BENEFICI TERRITORIALI 

Lƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 

infrastrutture ferroviarie generano benefici diretti e 

indiretti per il contesto in cui sono inserite, 

migliorando l'accessibilità, favorendo lo sviluppo 

integrato dei territori e promuovendo la cooperazione 

tra di essi.  

Per evidenziare i principali benefici socio-territoriali 

legati al Progetto, sono stati analizzati i seguenti 

indicatori: 

 
 
 

Incremento della mobilità sostenibile delle merci e 

dei passeggieri 

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ si inserisce nel più ampio programma di 

interventi per il potenziamento della linea ferroviaria 

Orte-Falconara che consentirà anche la connessione 

diagonale tra i principali nodi di traffico merci del 

Centro Italia. Il traffico merci a lunga percorrenza, 

soprattutto nel contesto della rete di trasporto 

europea, rappresenta un elemento chiave per la 

sostenibilità. La sua riorganizzazione in un'ottica 

sostenibile, attraverso una migliore gestione dei flussi 

ferroviari, offre l'opportunità di potenziare 

ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭŀ ǊŜǘŜ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ Ŝ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ŀƴŎƘŜ 

il trasporto passeggeri. 

L'indicatore valuta i benefici del progetto riguardo al 

trasporto merci e ai suoi effetti sul territorio. Il 

progetto consentirebbe un aumento della 

movimentazione merci su treno, portando due 

vantaggi principali: 

¶ Aumento della competitività del trasporto 

merci: Il potenziamento infrastrutturale 

supporterà una più efficiente e sostenibile 

distribuzione delle merci e consentirà 

ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŀƭŜ ǳǘƛƭŜ ŀƭ ǘǊŀƴǎƛǘƻ 

dei treni merci oltre i 400 metri, migliorando 

l'efficienza e i tempi di percorrenza e 

rendendo il trasporto ferroviario più 

competitivo rispetto a quello su strada e più 

sostenibile. 

¶ Decongestionamento delle infrastrutture 

locali: La riduzione del traffico merci su 

gomma ridurrebbe i disagi urbani, 

diminuendo il traffico e le emissioni 

inquinanti.  

Il progetto, contestualizzato assieme agli altri 

interventi sulla direttrice Orte-Falconara, favorisce le 

condizioni per un incremento della sostenibilità dei 

servizi di trasporto su diversi fronti (merci, passeggeri 

lunga percorrenza, passeggeri pedonali), favorendo 

accessibilità e coesione al territorio, nonché un 

aumento della qualità della vita delle comunità. 

In particolare, il programma di potenziamento della 

linea Orte-Falconara contribuisce ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ 

delle capacità e delle prestazioni per il trasporto 

passeggieri, oltre che per le merci, pari a: 

 

 

Aumento della fruibilità turistica dei territori 

Dƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ 

della linea Orte-Falconara determinano un 

efficientamento del servizio ferroviario che potrà 

ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀŘ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ Ŝ 

supportare l'economia turistica locale. Il contesto 

territoriale di riferimento presenta, infatti, un 

ventaglio ampio ed eterogeneo di poli attrattori, quali 

le attività relative al turismo sportivo, connesse alle 

qualità naturalistico-paesaggistiche, i borghi e i diversi 

luoghi storico-culturali, così come gli itinerari 

enogastronomici. 
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Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜōōŜ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Ŝ 

una riduzione dei tempi di percorrenza, portando i 

seguenti vantaggi principali: 

¶ !ǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ Ŝ 

ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎŀƭŜΥ Il 

potenziamento del collegamento ferroviario, 

ƳƛƎƭƛƻǊŜǊŁ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ ŎƻƴƴŜǘǘƛǾƛǘŁ ǘǊŀ 

le provincie umbre laziali e marchigiane, 

ŦŀŎƛƭƛǘŀƴŘƻ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ 

visitatori e promuovendo le attività 

economiche di settore. 

¶ Valorizzazione del turismo sportivo e 

cicloturismo: Il potenziamento 

ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŦŀǾƻǊƛǊŁ ǳƴŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ 

interconnessione tra la rete ferroviaria e 

importanti itinerari cicloturistici, favorendo il 

consolidamento del cicloturismo relativo alle 

aree di interesse paesaggistico ed ai principali 

centri storico-culturali.  

¶ Valorizzazione del turismo storico-culturale: 

Il potenziamento della rete ferroviaria 

favorirà una maggiore accessibilità ai borghi 

storici e ai luoghi di interesse culturale e 

ǳƴΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŜƳǇƛ Řƛ ǇŜǊŎƻǊǊŜƴȊŀΣ 

incentivando il turismo anche nei borghi più 

distanti. 

¶ Promozione del turismo enogastronomico: Il 

ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ 

di offerta e riduzione dei tempi di 

ǇŜǊŎƻǊǊŜƴȊŀΣ ŦŀŎƛƭƛǘŜǊŁ ƭΩŀǊǊƛǾƻ Řƛ ǘǳǊƛǎǘƛ 

nazionali e internazionali, favorendo una 

valorizzazione delle eccellenze 

enogastronomiche del territorio. 

 
Diversione modale e riduzione ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŀƭƛǘŁ 
Gli interventi programmati per il potenziamento della 

linea Orte-Falconara mirano ad indurre una 

diversione modale in favore della ferrovia, 

considerata proporzionale alla riduzione 

ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŀƭƛǘŁ ǎǳ ǎǘǊŀŘŀΦ bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ƭΩŀǊŜŀ 

oggetto di analisi si caratterizza per un elevato tasso 

di motorizzazione pari a 84% mostrando, dunque, 

ǳƴΩŀƭǘŀ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ 

ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻ ǇǊƛǾŀǘŀΦ 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Ǿŀƭǳǘŀ ƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŀ 

ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŀƭƛǘŁΦ [Ω ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Ŝ 

la riduzione dei tempi di percorrenza generati dal 

potenziamento della linea Orte-Falconara, 

favorirebbero lo shift modale dalla gomma al ferro ed 

ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎǳƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŀƭƛǘŁ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлорΥ 

 

 

aƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ 

dei cambiamenti climatici 

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 

riorganizzazione dei flussi ferroviari della linea Orte-

Falconara, contribuendo ad uno shift modale dalla 

gomma al ferro, favorisce una mobilità più sostenibile 

e una riduzione degli impatti dovuti al trasporto.  

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƳƛǎǳǊŀ ƭŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŜƛŎƻƭƛϝƪƳ ŎƘŜ ǎƛ 

otterrà nello scenario trasportistico al 2050 a seguito 

ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ /ƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ŎƘŜ 

il contesto di riferimento presenta un elevato tasso di 

ƳƻǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩуп%, il potenziamento della 

linea Orte-Falconara comporterà: 

¶ wƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻΥ 

[ΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Ŝ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 

tempi di percorrenza comporterà una 

riduzione delle emissioni di inquinanti 

atmosferici (Biossido di zolfo (SO2), Ossidi di 

azoto (NOx), Particolato (PM2,5), Composti 

Organici Volatili Non Metanici (COVNM) e 

Piombo (PB)) per il periodo 2026-2050, con 

ŜŦŦŜǘǘƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛ ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ǇŀǊƛ ŀΥ 

 

 

 

 

 

 

¶ Diminuzione delle emissioni di gas 

climalteranti: La riduzione del traffico 

stradale connesso alla diversione modale 

dalla strada alla ferrovia, comporterà una 

riduzione delle emissioni CO2eq (Anidride 

Carbonica (CO2), Metano (CH4), Ossido di 

diazoto (N2O)) per il periodo 2026-2050 pari 

a: 

 

 
 

 

BENEFICI ENERGETICI  
Al fine di quantificare gli aspetti energetici relativi 

ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ άǊŀŘŘƻǇǇƛƻ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǘǘŀ 

PM228-/ŀǎǘŜǇƭŀƴƛƻέ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŀƭ [ƻǘǘƻ 

1, è stato inizialmente analizzato il mix energetico 

ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻ Řƛ wCLΣ 

caratterizzato da una componente significativa di 

energia da Fonti Rinnovabili. In seguito, sulla base 

degli elaborati di progetto, i consumi di energia 

ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ǇŜǊ ƭΩƻǇŜǊŀ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛ ƛƴ ŘǳŜ 

macro utenze principali: 

¶ Consumi da trazione elettrica (di seguito TE), 

necessaria per la trazione del materiale 

ǊƻǘŀōƛƭŜΦ ±ƛŜƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩǳƴƛŎŀ 

alimentazione prevista per il materiale 

ǊƻǘŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀΦ 

¶ Consumi da luce e forza motrice (di seguito 

LFM), ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ 

ferroviario, dagli apparati di sicurezza relativi 

alle gallerie, dalla climatizzazione dei locali 

ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛΣ ŘŀƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ {ǘŀȊƛƻƴƛ Ŝ 

CŜǊƳŀǘŜ Ŝ ŘŀƭƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜΦ 

Con riferimento al mix energetico 

ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻ Řƛ wCLΣ ƛƭ фн҈ 

ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀǘŀ Řŀ wCL ŝ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭŀ 

circolazione dei treni delle Imprese Ferroviarie (IF) 

ǎǳƭƭŀ ǊŜǘŜ ŜƭŜǘǘǊƛŦƛŎŀǘŀ ŘŜƭƭΩLƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ 

Ferroviaria Nazionale όLCbύ ƳŜƴǘǊŜΣ ƭΩу҈Σ ŝ 

ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ Řƛ 

ǘƛǇƻ άŎƻǊǇƻǊŀǘŜέ όǇŜǊ ǳǘŜƴȊŜ wCLύΦ [ŀ ǉǳƻǘŀ 

dedicata alla circolazione dei treni è riconducibile 

alla composizione offerta dal mix energetico 

ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ [ŀ ǉǳƻǘŀ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛzio delle 

attività proprie di RFI presenta, invece, una 

ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩ ул҈ ŘŜƭ ƳƛȄ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ 

nazionale e il restante 20% da contratto di 

fornitura bilaterale (100% di Energia Elettrica da 

Fonti Energetiche Rinnovabili).  

 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƴŘƻǘǘŀΣ ǎƛ ŝ Ǉƻǎǘŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǎǘƛƳŀǊŜ ƛ 

consumi energetici da trazione elettrica derivanti 

Incidenza EE gestita da RFI  

(Fonte Rielaborazione dati Rapporto di Sostenibilità FS Italiane 2020) 
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ŘŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻΣ Ŏƻƴ 

specifico riguardo alla sezione di tracciato ferroviario 

ǊƛŎŀŘŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ƭƻǘǘƻ άǊŀŘŘƻǇǇƛƻ ŘŜƭƭŀ 

tratta PM228-/ŀǎǘŜǇƭŀƴƛƻέ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ 

al Lotto 1.  

Per la stima si è proceduto inizialmente ad individuare 

il valore incrementale previsto per la tratta in termini 

di numero treni giorno. Per quanto riguarda tale 

ŀǎǇŜǘǘƻΣ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ 

ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭƻ 

ǎŎŜƴŀǊƛƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлорΣ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭƭƻ 

scenario di regime. Nella seguente tabella4 , viene 

ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƛƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀƭŜ 

espressa in treni giorno, in riferimento al trasporto 

passeggeri e merci relativo alla tratta PM228-

/ŀǎǘŜǇƭŀƴƛƻΣ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ Řŀƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǘǊŀ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ 

ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ нлор Ŝ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŀǘǘǳale. 

 

 

Il calcolo effettuato per la quantificazione dei consumi 

relativi alla nuova Linea ha considerato la lunghezza 

del percorso del Lotto 1 pari a circa 7 km; 

successivamente, tramite le simulazioni marcia treno, 

è stato possibile ricavare un consumo specifico 

(kWhe/km) relativo al materiale rotabile che 

percorrerà la tratta; infine, grazie ai valori individuati 

in relazione al numero treni giorno, alla lunghezza 

della tratta e ai consumi specifici è stato possibile 

ricavare i consumi incrementali da TE. 

Lo studio così condotto ha portato alla quantificazione 

dei consumi di energia elettrica annua incrementali 

derivanti dal confronto tra lo scenario attuale e quello 

ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлорΣ ŜŘ ŜǎǇǊŜǎǎƛ ƛƴ a²ƘŜκŀƴƴƻ Ŝ 

 

4  ricavata dallôelaborato "Relazione Tecnica di esercizio" 
(IR0F.00.R.16.RG.ES0001.001.) 

TEP/anno. Come specificato, i consumi si riferiscono 

ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлорΦ

 

 

Per la stima dei consumi energetici propri di RFI 

relativi alla LFM si è fatto riferimento agli elaborati di 

progetto; nello specifico, sono state rilevate tutte le 

ƴǳƻǾŜ ǳǘŜƴȊŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ǇŜǊ ƭΩƻǇŜǊŀ ŜŘ ƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ƴǳƻǾƛ 

punti di consegna di energia elettrica. Grazie 

ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŎƻŜŦŦƛŎƛŜƴǘƛ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘƻ Řƛ 

quantificare i consumi energetici annui effettivi in 

funzione delle potenze impegnate, si è stimato un 

consumo energetico complessivo relativo agli usi 

propri di RFI (consumi da LFM). Va specificato che i 

ŎƻŜŦŦƛŎƛŜƴǘƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛΣ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ 

punti di consegna in capo ad RFI, tengono conto della 

diversa destinazione dei punti di consegna e quindi dei 

relativi usi finali, nonché delle potenze impegnate 

previste. In tabella 4 viene riportato il perimetro di 

analisi con le rispettive nuove utenze previste. Si 

specifica che per ognuna delle nuove utenze riportate 

in tabella sono previsti diversi servizi quali, in maniera 

non esaustiva: Illuminazione, Climatizzazione e 

ventilazione (HVAC), Forza Motrice (qualora presenti 

ascensori, postazioni operatori, scale mobili, etc.) e 

ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ 

ferroviario. 

 

 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƴŘƻǘǘŀ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭŀ ǎǘƛƳŀ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ 

energetici complessivi relativi alla LFM riportati in tabella 

seguente. Per maggiore uniformità del dato, tale 

consumo, oltre che essere espresso in MWh/anno, è 

stato riportato anche in Tonnellate Equivalenti di 

Petrolio (TEP). 

 

 

Si fa presente, infine come il progetto preveda 

ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŀƭǘŀƳŜƴǘŜ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘƛ ǎƻǘǘƻ ƛƭ 

profilo energetico ed in grado di garantire il minor 

assorbimento possibile in relazione al servizio svolto. 

Si riportano di seguito i principali accorgimenti 

previsti con alcuni accenni relativi ai vantaggi 

energetici derivanti: 

¶ Gli apparecchi per illuminazione saranno 

dotati di tecnologia LED ed inoltre, nel caso 

ŘŜƭƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŜǎǘŜǊƴŀΣ ǉǳŜǎǘŀ ǎŀǊŁ 

comandata da interruttori crepuscolari, 

garantendone il solo funzionamento notturno 

così da poter contenere i consumi energetici 

giornalieri. 

¶ Per i locali che non necessitano di 

condizionamento costante (ad esempio alcuni 

locali con apparecchiature a range esteso) 

sono previsti degli ŜǎǘǊŀǘǘƻǊƛ ŘΩŀǊƛŀ per 

estrarre il calore prodotto dalle 

apparecchiature. Gli estrattori saranno 

comandati da apposito termostato che 

ŀǘǘƛǾŜǊŁ ƭΩŜǎǘǊŀǘǘƻǊŜ ǎƻƭƻ ǉǳŀƴŘƻ 

strettamente necessario. 

Sulla base dei dati riportati nei precedenti paragrafi, 

si è proceduto nel quantificare il peso delle due 

Treni giorno nello scenario attuale e nello scenario di regime 

Consumi incrementali TE anno di regime 

Consumi complessivi LFM - fase di esercizio 

Perimetro di analisi consumi LFM  
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macro-utenze principali (TE ed LFM), rispetto al 

ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΦ 

 

 

 

 

Relativamente alla composizione del mix energetico 

nazionale e alle modalità di approvvigionamento di 

energia elettrica proprie di RFI (già riportate nel 

paragrafo analisi mix energetico RFI), nelle figure 3 e 

п ǎƛ ǇǳƼ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ όƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ǇŜǊcentuali) 

delle FER per la trazione ferroviaria (circolazione dei 

treni) e per gli usi propri di RFI. In linea con quanto 

ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƴŜƛ ǇŀǊŀƎǊŀŦƛ ŘŜŘƛŎŀǘƛΣ ƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ 

energetico relativo alla trazione ferroviaria segue il 

mix energetico nazionale mentre, per gli usi propri di 

RFI, si registra una maggiore componente rinnovabile 

derivante dai contratti bilaterali stipulati da RFI (con 

relative garanzie di origine).  

La percentuale di energia elettrica approvvigionata da 

Fonti Energetiche Rinnovabili e da Fonti Tradizionali è 

stata quindi calcolata applicando: 

¶ Per la parte di TE, le quote percentuali di FER 

e FT presenti nel mix energetico nazionale; 

¶ Per la parte di LFM, la somma delle quote 

percentuali di FER e FT provenienti dal mix 

energetico nazionale (80%) e dal contratto di 

fornitura bilaterale (20%). 

 

 

 

 

Dai grafici si può osservare che la quota di FER 

ƴŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŝ 

sempre maggiore al 45%. 

Sulla base dei consumi specifici calcolati e indicati con 

ƛƭ .ƛƭŀƴŎƛƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΣ ƴŜƭƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ 

tabella vengono riportate le percentuali di FER e FT 

ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŜ ǇŜǊ ƭΩƻǇŜǊŀ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ 

di approvvigionamento energetico di RFI. 

 

 

 

 

/ƻƳŜ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜΣ ƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ 

ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Řŀ fonti rinnovabili, grazie 

ŀƴŎƘŜ ŀƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀǇǇƻǊǘŀǘƻ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ 

fotovoltaico, viene stimato in circa il 47%. 

Si evidenzia che RFI è fortemente proattiva verso lo 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Ŝ 

di prodotto che, garantendo i più alti standard di 

sicurezza e qualità, assicurino il miglioramento 

Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛtà sulla 

ǊŜǘŜ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ 

decarbonizzazione già avviato, il Gestore prevede a 

partire dal 2020 di raddoppiare la quantità di energia 

elettrica acquistata tramite contratto bilaterale e 

coperta da idonee GO. 

 

45,04%

54,96%

FER FT

56,03%

43,97%

FER FT

.ƛƭŀƴŎƛƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ 

Struttura complessiva dei consumi 

LƴŎƛŘŜƴȊŀ Cƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ǘǊŀȊƛƻƴŜ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ 

(da mix energetico nazionale) 

LƴŎƛŘŜƴȊŀ Cƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ ǇŜǊ ǳǎƛ wCL ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ όŘŀ ƳƛȄ 

energetico nazionale e contratti bilaterali) 

Fonti di approvvigionamento energetico per il progetto in esame 
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1.5. La storia del progetto 
 

LE TAPPE PRINCIPALI 

 

 

2025 

Il progetto è stato 
aggiornato in seguito 
alle prescrizioni 
avute sul successivo 
lotto 2 in PNRR (in 
fase di realizzazione) 
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1.6. Analisi delle alternative di 
progetto 
 

Il potenziamento della tratta P.M. 228 ς 

Castelplanio, rientra tra gli investimenti ferroviari 

ƛƴǎŜǊƛǘƛ ƴŜƭƭŀ aƛǎǎƛƻƴŜ άLƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇŜǊ ƭŀ 

aƻōƛƭƛǘŁ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέ ŘŜƭ tƛŀƴƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ 

Ripresa e Resilienza (P.N.R.R.) e tra le opere 

ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŀǘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ пΦ ŎƻƳƳŀ мΣ ŘŜƭ 

D.LƎǎΦ муκлпκнлмф Ŝ ǎΦƳΦƛΦ όŎΦŘΦ ά{ōƭƻŎŎŀ ŎŀƴǘƛŜǊƛέύΦ 

[ΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ Řƛ 

riferimento in materia tecnico-ferroviaria e il 

complesso contesto territoriale di inserimento 

ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴŘƻǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ 

possibili alternative progettuali al fine di 

ottimizzare, tra diverse ipotesi di tracciato, la 

soluzione proposta con il progetto preliminare del 

2003. 

È stata condotta una complessa analisi dei progetti 

redatti precedentemente, considerando gli studi 

idrogeologici, idrologici e idraulici condotti, e 

ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǾƛƴŎƻƭƛǎǘƛŎŀΣ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭ 

contesto territoriale di inserimento del progetto. 

Lo studio non ha dato evidenzia di criticità rispetto 

al progetto preliminare del 2003-2006, 

ǊƛŎƻƴŦŜǊƳŀƴŘƻΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ Ǉƭŀƴƻ-

altimetrico del tracciato. 

Rispetto alla soluzione originaria, le sole modifiche 

apportate interessano la configurazione delle 

opere in sotterraneo, in particolare, della galleria 

ƴŀǘǳǊŀƭŜ ά[Ŝ /ƻƴŜέΣ ƛƭ Ŏǳƛ ŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻΣ 

in tema di sicurezza, ha determinato il passaggio da 

una galleria a singola canna-doppio binario ad una 

a doppia canna-singolo binario. 

[ΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŀ ǎƛƴƎƻƭŀ 

canna, per una galleria di estensione superiore ai 

5000 m, avrebbe richiesto, ai fini del rispetto della 

normativa vigente in tema di sicurezza passeggeri 

in galleria, la necessità di prevedere ogni 1000m 

uscite/accessi di emergenza pedonali ed almeno 

una uscita/accesso carrabile. La complessità 

ƻǊƻƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀǾǊŜōōŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ǳƴŀ 

configurazione di tali opere estremamente 

difficoltosa, portando alla realizzazione di finestre 

(gallerie di emergenza) di elevata lunghezza, sia 

per rispettare le pendenze ammissibili, sia per 

evitare che le zone di imbocco/uscita fossero 

interessate da fenomeni di instabilità. 

La configurazione a singola canna è stata, pertanto, 

scartata in favore di quella a doppia canna che, 

oltre ad evitare la realizzazione delle finestre 

costruttive, garantisce i requisiti di sicurezza 

attraverso un collegamento trasversale (by-pass) 

tra le due canne, pari e dispari, ogni 500 m (n° 10 

by-pass in totale). 
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2. Il progetto 
 

2.1. Il tracciato ferroviario e le 
ƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ  

 

Il tracciato ferroviario si sviluppa in completa variante 

rispetto la linea esistente, realizzando un Bypass della 

tratta PM228 ς Albacina ς Castelplanio. 

Il progetto ha origine al km 228+014 della linea 

ferroviaria esistente (LS), individuata come progressiva 

0+000 di tracciato di entrambi i binari di progetto, ed ha 

una lunghezza complessiva di circa 7,20 km (rif. binario 

dispari). 

Il progetto si sviluppa per lo più in galleria, con viadotti 

e tratti allo scoperto nella parte iniziale e finale. 

 

 

  

Inquadramento Lotto м Ŏƻƴ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇŀǊǘƛ ŘΩƻǇŜǊŀ 

[h¢¢h м άtaнну ς DŜƴƎŀέ 
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Relazione di Progetto άRaddoppio della tratta PM228 ς Castelplanio Lotto 1: PM228 - Gengaέ 
Capitolo 2 ς Il progetto  

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǾŜŘŜ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǘǊŀǘǘƻ 

iniziale a doppio binario di circa 400 m, in cui la 

linea ferroviaria si sviluppa per lo più a piano 

campagna e in trincea, dopodiché i due binari 

iniziano a divergere realizzando due singoli binari 

su proprio sedime.  

Per consentire la realizzazione della parte iniziale 

del Lotto 1 è prevista una modifica di una porzione 

della linea ferroviaria esistente PM228 ς Albacina 

con spostamento verso sud dei binari in modo da 

ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘǳŜ ƴǳƻǾƛ ōƛƴŀǊƛ ŘŜƭ 

Lotto 1.  

 

! ǘŀƭŜ ǎŎƻǇƻ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ά.ƛǾƛƻ ǎǳŘ 

!ƭōŀŎƛƴŀέ ŎƘŜ ƳŜǘǘŜ ƛƴ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ƭŜ ŘǳŜ ƭƛƴŜŜ 

ferroviarie. 

Lo scostamento dei tracciati dei due binari è 

dettato dalla necessità di creare gli spazi necessari 

per realizzare la lunga galleria naturale, 

ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ ά[Ŝ /ƻƴŜέΣ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ тр҈ 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŝ ŎƘŜ Ƙŀ ǳƴŀ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŀ 

doppia canna singolo binario, di sviluppo pari a 

circa 5,4 km. 
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Relazione di Progetto άRaddoppio della tratta PM228 ς Castelplanio Lotto 1: PM228 - Gengaέ 
Capitolo 2 ς Il progetto  

 

 

.

 

 

 

LOTTO 2 - Bivio Ponte Galeria e Quadruplicamento Ponte Galeria ς Fiumicino 

 

 

 

SL01-VI01A -SL06 

VI01B 

SL02 

GA01A-B 

GA02 e VI02 A-B 

FOCUS GALLERIA NATRUALE 

 
La realizzazione della galleria naturale Le Cone è prevista con metodo di scavo meccanizzato mediante Tunnel Boring Machine (fresa meccanica a piena sezione, TBM) di tipo EPB (Earth Pressure Balance), presenta una 

sezione geometrico-funzionale in accordo con lo standard RFI. 

La sezione interna è circolare con raggio interno pari a 4,00 Ƴ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ǳƴΩŀǊŜŀ ƭƛōŜǊŀ Řƛ ŎƛǊŎŀ пуΣсл Ƴ2. 

   
 

Sezione di intradosso galleria singolo binario 

 

La configurazione a doppia canna prevede, per la gestione della sicurezza in galleria, la realizzazione di collegamenti trasversali (by-ǇŀǎǎύΣ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ ƭΩŜǎƻŘƻ ŘŜƛ ǇŀǎǎŜƎƎŜǊƛ Řŀƭƭŀ ƎŀƭƭŜǊƛŀ ƴƻƴ ǇƛǴ ŦǊǳƛōƛƭŜ ǾŜǊǎƻ 

ƭΩŀƭǘǊŀ ƎŀƭƭŜǊƛŀΦ 

 
Collegamenti trasversali di esodo 

 

Entrambe le gallerie a singolo binario sono dotate di nicchie tecnologicheΦ : ƛƴƻƭǘǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƛƴ ƎŀƭƭŜǊƛŀ ǳƴ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ƭŜ ŎŀƴƴŜ ǇŜǊ ƭΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŀ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ƎŀƭƭŜǊƛŀ όōȅ-pass tecnologico). 
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Relazione di Progetto άRaddoppio della tratta PM228 ς Castelplanio Lotto 1: PM228 - Gengaέ 
Capitolo 2 ς Il progetto  

In ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƳōƻŎŎƻ ƭŀǘƻ CŀōǊƛŀƴƻ ŘŜƭƭŀ 

galleria Le Cone è prevista la realizzazione del 

piazzale di emergenza con le dotazioni 

impiantistiche richieste per i Punti di Evacuazione 

Ŝ {ƻŎŎƻǊǎƻ όt9{ύΦ 5ŀƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ 

accedere al piano a raso posto sulla sede 

ferroviaria per il posizionamento del mezzo 

bimodale, che sarà fornito in dotazione ai Vigili del 

Fuoco territorialmente competente. Per entrambi 

i binari di corsa vengono realizzati due marciapiedi 

da 250 m. Il piazzale di emergenza è raggiungibile 

grazie alla realizzazione di un accesso carrabile 

ŘŜŘƛŎŀǘƻ όb±tмύ ŎƘŜ ŎƻƭƭŜƎŀ ƭΩŀǊŜŀ ŀƭƭŀ {t тс ƛƴ 

località Rocchetta, comune di Fabriano. 

 

  

Sezione C 

Indicazioni sezioni imbocco e piazzale di emergenza 

Sezione D 

Sezione E 
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Relazione di Progetto άRaddoppio della tratta PM228 ς Castelplanio Lotto 1: PM228 - Gengaέ 
Capitolo 2 ς Il progetto  

Percorsa la galleria il tracciato esce allo scoperto al 

km 6+358, in corrispondenza del secondo piazzale 

Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŀƭƭΩƛƳōƻŎŎƻ ƴƻǊŘΣ ƭŀǘƻ /ŀǎǘŜƭǇƭŀƴƛƻΣ 

ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀǘƻ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

dotazioni richieste per i punti di evacuazione e 

soccorso. 

Lƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƳōƻŎŎƻ ƭŀǘƻ /ŀǎǘŜƭǇƭŀƴƛƻΣ 

per assicurare la stabilità del fronte in uscita della 

¢.a ǎƻƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƛ ŜǎŜƎǳƛǘƛ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ 

oppure dal fronte. 

Per esigenze di stabilità le scarpate di scavo in 

corrispondenza del piazzale di imbocco della 

Galleria Le Cone lato Castelplanio, è prevista 

ǳƴΩƻǇŜǊŀ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀ ǳƴ ƳǳǊƻ ǎǳ 

fondazione diretta in cemento armato a 

protezione della prima banca in roccia. 

Il piazzale di emergenza è reso accessibile grazie 

ŀƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ b±tлнΣ ŎƘŜ ŎƻƭƭŜƎŀ ƭΩŀǊŜŀ ŀƭ 

tratto terminale della viabilità locale per 

Vallerapara, nel comune di Genga.  

Superato il piazzale i due nuovi binari proseguono 

separatamente in viadotto, ognuno dei quali è 

dotato di passerella posizionata in continuità con i 

ƳŀǊŎƛŀǇƛŜŘƛ Řƛ ƎŀƭƭŜǊƛŀ Ŝ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ƭΩŜǎƻŘƻ ŘŜƛ 

passeggeri per raggiungere il PES (Punto di esodo 

e Soccorso). 
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Relazione di Progetto άRaddoppio della tratta PM228 ς Castelplanio Lotto 1: PM228 - Gengaέ 
Capitolo 2 ς Il progetto  

 

 

 

 

 

Il viadotto VI01 BD (corrispondente al binario dispari) 

è costituito da 6 campate con impalcato a travata 

reticolare a via inferiore di sviluppo complessivo pari 

a 400 m, mentre il viadotto VI01 BP (corrispondente 

al binario pari) è costituito da 7 campate con 

impalcato a travata reticolare a via inferiore per uno 

sviluppo complessivo di 470 m (composta da luci 

60+70+70+70+70+60m). 

La scelta di utilizzare campate di lunghezza di 70 m 

ŎƻƴǎŜƴǘŜ ƭΩŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ 9ǎƛƴƻ Ŏƻƴ 

ǳƴΩƻǇŜǊŀ ǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ 

vigenti relative agli attraversamenti idraulici, evitando 

Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǊŜ ƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŏƻƴ ƭe 

spalle e i rilevati. 

La campata principale ha schema reticolare di luce 

70m con travata a maglia triangolare e via inferiore, 

chiusa superiormente. 

La travata è ad altezza variabile con un minimo pari a 

9.5m e un massimo di 12m (asse-asse). 

 

 

 

 

 

  

Sezione G 

Sezione F 

VI01 BP e BD ς planimetria e posizionamento su ortofoto 

Campata da 70m 
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Relazione di Progetto άRaddoppio della tratta PM228 ς Castelplanio Lotto 1: PM228 - Gengaέ 
Capitolo 2 ς Il progetto  

Lƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴƴŜǎǘƻ ǎǳƭ [ƻǘǘƻ н ǎƛ ǊŜƴŘŜ 

necessario un adeguamento plano altimetrico 

della linea a singolo binario proveniente da 

Albacina. Tale riconfigurazione si attua realizzando 

il PM Nord Albacina che mette in collegamento le 

due linee attraverso il posizionamento delle 

opportune comunicazioni. 

 

 

FOCUS DISPOSIZIONI SICUREZZA GALLERIA E 

TIPOLOGICI FABBRICATI 
 

Le predisposizioni di ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ƎŀƭƭŜǊƛŀ ǎƻƴƻ ŎƻƴŦƻǊƳƛ ŀƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ŘŜƭƭŀ {¢L {w¢ ά{ŀŦŜǘȅ ƛƴ wŀƛƭǿŀȅ 
¢ǳƴƴŜƭǎέ όwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ¦9 молоκнлмп ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ Řŀƭ мϲ ƎŜƴƴŀƛƻ нлмр ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŀ Řŀƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ 
Esecuzione (UE) 2019/776). Tra le predisposizioni maggiormente impattanti con il territorio in prossimità 
degli imbocchi si evidenziano: 

¶ piazzali di emergenza in cui sono collocati i fabbricati tecnologici 

¶ aree di sicurezza in prossimità degli imbocchi per facilitare le operazioni di soccorso, 

¶ strade di accesso ai piazzali collegate alla viabilità ordinaria 

¶ tƻǎǘƛ Řƛ ŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎƻŎŎƻǊǎƻ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǘǊŜƴƻ ƛƴŎŜƴŘƛŀǘƻ όǇŜǊ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ 
dal treno ed il trattamento del treno incendiato) 

¶ Accessibilità del mezzo bimodale per gli interventi in galleria. 
 
 
 

 
































































